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SOCIALIZZAZIONE E DIBATTITO CULTURALE
LA MISSION DELLA LIBERA UNIVERSITÀ “TITO MARRONE” DI TRAPANI

L
a libera Università Tito Marrone si conferma un’istituzione culturale ben radi-

cata nel territorio di Trapani. La sua attività, le sue manifestazioni, le tante re-

lazioni programmate sono seguite con interesse e impegno da un numero sempre

maggiore di iscritti e simpatizzanti. Illustri docenti e cultori di varia umanità hanno con-

sentito il successo del programma accademico dell’anno 2008-09. Il merito dei tanti po-

sitivi risultati conseguiti va a tutto il consiglio direttivo, che si è prodigato e continua a

prodigarsi con spirito altruistico al fine di realizzare nel modo migliore gli aspetti qualificanti della mission

di questa istituzione, l’unica nel suo genere nella provincia di Trapani. “Tito Marrone”, il genius loci della

nostra città, è stato scelto come nume tutelare dell’impegno culturale dell’Università, e alla sua memoria il

consiglio direttivo all’unanimità, col consenso e l’approvazione delle autorità cittadine, ha voluto dedicare

una lapide che ha tolto l’anonimato alla casa natale del poeta e intellettuale trapanese.

L’azione della Tito Marrone si svolge mantenendo una duplice funzione: sociale e culturale. L’attività

di socializzazione è la più evidente, perché inerisce i rap-

porti umani nei loro aspetti comunicativi e affettivi. Gli in-

contri bisettimanali, le gite culturali, le conviviali, i viaggi

finalizzati all’approfondimento di alcune tematiche riescono

a creare un clima di reciproca simpatia, di collegialità “go-

liardica”, di cordialità amicale che si estende ben oltre i li-

miti del programma e si traduce sovente in affettuosa

amicizia non solo tra gli iscritti, ma ancora tra gli iscritti e

ciascuno dei componenti del consiglio direttivo. 

La socializzazione è uno dei momenti statutari del-

l’Università, in quanto si traduce in alimento delle coscienze

e in efficace interesse per quella parte della vita, che vuole destinare alla saggezza il proprio otium. La mag-

gior parte dei mortali, ci ricorda Seneca nel De brevitate vitae, si lamenta della brevità della nostra esistenza

e che lo spazio di tempo concesso ai mortali passi velocemente. La vita che ci è data non è breve, conclude

l’intellettuale latino, siamo noi che la rendiamo breve, perché ne sprechiamo una gran parte e sarebbe abbastanza

lunga se la si impiegasse perbene tutt’intera. In questa direzione si muove l’Università Tito Marrone 

La seconda funzione che la Libera Università esercita è quella culturale, attraverso la quale gli iscritti si

sentono partecipi del mondo civile in cui vivono, ascoltando le relazioni dei diversi relatori, esperti nelle di-

scipline che il consiglio direttivo ha scelto come programma dell’anno accademico. In questo senso, la Tito

Marrone si trasforma in sede di dibattito e di dialogo, ove vengono veicolati i valori della cultura europea,

della libertà di pensiero, di ricerca della verità, accanto alle tematiche eminentemente culturali. Non sfugge

che questi momenti d’incontro bisettimanali contribuiscano a migliorare la vita delle persone, sia quelle che

non hanno avuto le possibilità di completare il loro percorso di studi negli anni giovanili, sia quante avver-

tono l’esigenza di aggiornamento, di confronto e di crescita culturale, sottraendosi alla fascinazione del

mezzo televisivo, dannoso per il corpo e per le coscienze se se ne fa un uso bulimico e acritico.

Socializzazione e offerta culturale costituiscono, quindi, i momenti esaltanti dell’attività dell’Univer-

sità, entrambe rivolte alla valorizzazione dell’individuo.

Antonino Tobia
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Il sen. Valerio Zanone inaugura L’Anno Accademico 



LA  LIBERA  UNIVERSITÀ  E  IL  PANTA  REI

P
anta rei os potamòs, e cioè tutto scorre come il fiume, è un celebre aforisma at-

tribuito ad Eraclito: così scorre la vita degli uomini e così scorrono e si evol-

vono le loro esperienze. 

La nostra Università, rinata, ed ora inizia il terzo anno, dalle ceneri dell’Università

della Terza Età di Trapani, allora fondata per iniziativa del non mai dimenticato Prof. Sal-

vatore Giurlanda, è, oggi, ancor più che l’araba fenice, una creatura nuova, frizzante, pro-

positiva di iniziative sempre culturali, ma mai tediose, e comunque varie, piacevoli, e di grande attualità.  E

ciò insieme a varie gite culturali, una, lo scorso anno, anche in Francia nei luoghi del medioevo e della fede,

e ad eleganti momenti di simposio conviviale. 

L’assai nutrito numero di iscritti, infatti, ne ha ormai testimoniato e consacrato il gradimento e il successo.                 

Non a caso, quindi, proprio come il fiume che scorre, e forte di una ormai collaudata e ben riuscita esperienza,

l’Istituzione, evolvendosi, è diventata più opportunamente e propriamente “Libera Università Tito Mar-
rone”, così onorando e onorandosi del nome di uno dei più illustri figli di Trapani, docente emerito nei licei

di Roma, ove visse e morì, lasciando messe copiosa di scritti letterari,

raccolte di poesie e opere d’intensa drammaturgia.

E infatti, proprio in suo ricordo, nel dicembre del 2008, l’Univer-

sità, con il Consiglio Direttivo al completo, e alla presenza di nume-

rose autorità cittadine, fra cui il Sindaco di Trapani Girolamo Fazio, ha apposto

una lapide rievocativa sulla facciata della di lui casa natale.Così, su segnala-

zione e proposta della nostra Università, il Comune di Trapani ha re-

centemente restaurato il monumento funebre che raccoglie al cimitero

le spoglie del celebre ammiraglio trapanese Marino Torre. 

Nell’anno decorso hanno avuto luogo circa sessanta incontri cul-

turali con approfondimenti e dibattiti assai interessanti, e altrettanti

sono previsti per l’anno accademico 2009 – 2010, da tenersi presso la prestigiosa aula magna dell’Istituto

Tecnico Industriale Leonardo da Vinci, sul presupposto di una programmazione impegnata e attenta, studiata

ed elaborata da tutto il Consiglio Direttivo che per puro spirito di volontariato, ma vorrei anche dire con pas-

sione goliardica  nel senso migliore del termine, si riunisce, prospetta e decide nella concorde e più fattiva

dialettica dei suoi componenti e amici, Virginio Amodeo, Vincenzo Vitrano, Leonardo Greco, Leonardo Poma e

naturalmente  Antonino Tobia, il dinamico Presidente cui va dato il merito di avere offerto a Trapani quella che oggi è una

delle più serie e qualificate istituzioni di cultura. 

E per concludere queste brevi note, vorrei anche fare presente un altro interessante aspetto della nostra

Libera Università, l’aver dato cioè a tante persone, di tutte le età, l’occasione d’incontrarsi, conoscersi, so-

cializzare e desiderare di rincontrarsi in quello che qualcuno ha chiamato anche salotto culturale.

Leonardo  Poma
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Apposizione della targa “Tito Marrone”



TRA LE VARIE ATTIVITÀ DELLA “TITO MARRONE”
UN VIAGGIO IN TERRA CATARA

S
copo degli “Annali” è quello di assemblare in modo succinto gli eventi e i lavori

svolti in seno alla “Libera Università T. Marrone” per metterli a disposizione di

quanti volessero acquisire informazioni in proposito. Nella presente pubblicazione sono

perciò raccolti i resoconti giornalistici delle attività realizzate nel decorso anno accade-

mico: si tratta dunque di una collezione documentale che concorre a costituire la storia

della nostra prestigiosa Istituzione la cui valida operosità è unanimemente riconosciuta

negli ambienti culturali del nostro territorio. 

Come si evince dalla presente raccolta, il programma 2008/09 si è articolato su diverse direttrici che

vanno dalle considerazioni sulla Costituzione Italiana, sapientemente esposte dal senatore Valerio Zanone

in occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico, alle argomentazioni del giornalista Francesco Cia-

vola sulle “Pagine ritrovate dei Vangeli Apocrifi”.

Negli oltre sessanta incontri, sono stati affrontati

temi riguardanti la cardiologia, la dietologia, la medi-

cina, la letteratura, l’astronomia, la teologia, la storia

antica e del recente passato, usi e costumi siciliani,

senza trascurare il dotto commento di alcuni canti del-

l’Inferno di Dante, magistralmente recitati e chiariti dal

prof. Antonino Tobia.           

Ma non sono state ignorate neanche tematiche ine-

renti l’Europa in generale, nella ferma determinazione

di promuovere sentimenti di integrazione e di “comune

appartenenza” avendo come aspirazione la realizza-

zione di un popolo realmente europeo. 

A tal uopo l’Università ha proposto un ciclo di relazioni riguardanti la storia d’Oltralpe e in particolare

la straordinaria epopea del popolo occitano che nella Francia meridionale si era sviluppato ed affermato. 

Si è ripercorsa dunque la storia di quella gente partendo dalle Crociate del XII secolo fino ad arrivare a

quella grande e tragica Crociata degli Albigesi che segnò la fine dei Catari e della grande cultura proven-

zale.

In questa ottica, oltre ai numerosi itinerari didattici rea-

lizzati nella Sicilia occidentale, l’Università ha organizzato

un viaggio in pullman nel Sud della Francia seguendo un

interessante cammino storico-culturale attraverso l’antica

Occitania. Si è visitata così Arles, la città dalle grandiose

vestigie romane, base di partenza per le escursioni in Ca-

margue, il grande parco naturale francese; si è avuto modo,

poi, di sostare a Aigues Mortes, i cui poderosi bastioni fu-

rono fatti costruiti nel 1272.Fu da questa cittadina che, gui-

date da Luigi IX, salparono per la Terra Santa,  la settima e l’ottava crociata su flotte interamente approntate

dai genovesi.

Il gruppo della “Tito Marrone” è susseguentemente arrivato a Carcassonne, la celebre città medievale il

cui aspetto è oggi quello di una poderosa fortezza con una doppia cinta muraria e che annualmente riceve

7

Salon de Provence – Città di Nostradamus

Aigues  Mortes



circa 3 milioni di visitatori. Il 26 Luglio 1209 questa città vide soc-

combere il Visconte Raimond-Roger Trencavel davanti alla furia dei

Crociati comandati da Simon de Monfort, colui che espulse gli abitanti

della città e li mortificò, facendoli uscire completamente nudi.

Simon de Monfort si rese responsabile nella Regione di un vero e

proprio genocidio, lasciando libera la soldataglia di darsi a terribili

devastazioni: bruciando terre, distruggendo città e facendo violentare

da branchi di mercenari, giovani donne che talora preferivano lanciarsi tra le fiamme piuttosto che essere

stuprate.

Neppure i morti erano lasciati tranquilli. L’In-

quisizione li processava ugualmente e se ritenuti

colpevoli di peccati commessi quando erano in

vita, ne aprivano la tomba e ne gettavano i resti

tra le fiamme.

A coloro che, pur di aver salva la vita, si di-

chiaravano disposti ad abiurare la loro fede,

Simon De Monfort diceva che il rogo sarebbe

stato comunque l’espiazione dei loro peccati.

L’empio comandante perirà poi durante l'asse-

dio di Toulouse quando un grosso masso, lanciato

da una catapulta azionata da alcune eroiche donne

catare, gli spaccò la scatola cranica. 

Il viaggio della “Tito Marrone,” è poi prose-

guito verso i Pirenei, soffermandosi qualche

giorno a Lourdes e spingendosi fino alle celebri grotte di Bétharram.                                                                           

Si è chiuso così il cerchio escursionistico in terra catara.

Leonardo  A. Greco
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Carcassonne 

Il gruppo a Carcassonne 



APERTURA DELL’ANNO ACCADEMICO 2008/09

CERIMONIA  INAUGURALE
PRESSO  L’ISTITUTO  NAUTICO  “Marino Torre”  DI  TRAPANI
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La stampa dà notizia dell’inizio delle attività
della Libera Università T. Marrone

Lectio Magistralis del Sen. Valerio Zanone

Aspetto dell’Aula Magna 

Il Presidente A. Tobia dona una pubblicazione
all’illustre relatore
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La nostra Università è intitolata a un illustre umanista trapanese

UNA TARGA  COMMEMORATIVA  E’  STATA  APPOSTA  SULLA 
CASA NATALE  DI  TITO  MARRONE

S
u iniziativa della “Libera Università”, alla presenza del Sindaco di Tra-

pani, Girolamo Fazio, di monsignor Adragna, del prof. Andrea Bisicchia

dell’Università di Parma e di un folto pubblico, il 20 dicembre 2008 in Via S.

Francesco D’Assisi, proprio di fronte al vecchio carcere, si è svolta una signi-

ficativa cerimonia che ha visto la partecipazione anche di numerosi rappresen-

tati del mondo culturale e giornalistico.

Si è trattato della collocazione di una targa di marmo sul prospetto di quella

vecchia casa che ha visto i natali del nostro insigne concittadino, letterato, poeta

e drammaturgo, prof. Tito Marrone.

La commemorazione è stata preceduta da un’allocuzione del prof. Anto-

nino Tobia che, sapientemente, ha delineato la figura dello scrittore.

Tito Marrone nacque nella nostra città il 9 marzo 1882 e frequentò il Liceo Ximenes ove il padre inse-

gnava e ivi conseguì la licenza liceale nell’anno 1900                                                                      

Furono questi gli anni del suo primo accostamento alla poesia e a questo periodo appartengono, la Breve ele-

gia, l’ode A Carlo Alberto, la prima raccolta organica di liriche Cesellature (1899), il poemetto Sicilia e mol-

teplici altre composizioni.

L’allontanamento dalla sua città natale, dovuto alla perdita

dell’abitazione di via San Francesco d’Assisi per una que-

stione ereditaria e alla nomina del padre alla docenza presso

un liceo di Roma, dette inizio all’esilio romano del poeta. 

Nella Capitale il giovane trapanese partecipò attivamente

alla vita letteraria dell’epoca e nel 1904 pubblicò “Liriche”,

un volume diviso in sezioni, la terza delle quali reca per titolo

“Drepanon”, a riprova del legame che univa Marrone alla sua

Trapani. 

Tito Marrone diventa, così, parte attiva del circolo di in-

tellettuali della Capitale e forgia la sua poetica alle concita-

zioni culturali dell’epoca, trasferendo la sua vena innovatrice alla poesia del nuovo secolo. 

Dal 1903 al 1907 pubblica molteplici liriche tratte dalle sue raccolte inedite “Carnascialate”, “Poemi

Provinciali”, “Favole e Fiabe”; tali elegie gli valsero nel 1947 l’assegnazione del Premio Fucinato che rap-

presentò per Marrone il riconoscimento postumo del suo determinante contributo alla nascita ed allo sviluppo

della nuova lirica d’inizio secolo detta “crepuscolare”.

Nel 1949 per le liriche contenute nella sua ultima raccolta “Esilio della mia vita”, gli fu pure conferito

l’ambito Premio Internazionale di Poesia “Siracusa” 

La produzione letteraria del nostro concittadino è oggi riconosciuta come uno dei repertori più solidi del

Crepuscolarismo.

Tito Marrone è morto a Roma nel 1967.

Leonardo Greco
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ATTIVITÀ NON DOCUMENTATE GIORNALISTICAMENTE
Prof.ssa Francesca P. Massara – L’Epifania nell’iconografia paleocristiana e medievale
Prof. Filippo Burgarella – Trapani nelle fonti letterarie del Medioevo
Ing. Gioacchino Indelicato – Considerazioni sull’Albero della Vita
Prof. Carlo G. Marino – Movimenti popolari e Fasci dei lavoratori in Sicilia
Prof. Salvatore Bongiorno – I Cento anni del Socialismo italiano
Prof. Gaetano Basile – La Sicilia nella gastronomia dei buffettieri
Dott. Salvatore Denaro – La storia del territorio trapanese dal ‘500 all’Unità d’Italia
Dott. Enzo Guzzo – La Primavera di Botticelli: mistero cosmico
Dott. Pierfrancesco Vecchio – L’area archeologica di Marsala / Prof. Antonino Filippi  –  Archeologia e storia di Trapani
Ing. Pino Piepoli –  Omaggio a Fabrizio De Andrè - La sicurezza nell’ambiente domestico
Sig. Giuseppe Dell’Aquila - Totò e la poesia napoletana / Prof. Stefania La Via - Il paesaggio nella poesia contemporanea
Dott. Giuseppe Marchese – La viabilità postale, da Trapani verso le Isole e il Continente
Arch. Giovanna Mirabella – Le vie di comunicazione in Sicilia nell’età romana e medievale
Rag. Michele Strazzera – Vele e velieri / Dott.  Biagio Gucciardi - La Marineria trapanese 
___________________________________________________________________________________________________________
Escursioni -   15 novembre: Palermo (G. Balsamo, Conte di Cagliostro)  -  28 Marzo: Visita del Parco archeologico di Marsala
Viaggio in Francia - 27 Aprile / 5 maggio
Cineforum -   “Kaos” dei fratelli Taviani  -  “Pranzo di Ferragosto” di Gianni Di Gregorio
Concerti -   21 dicembre: Concerto di Natale  -  4 gennaio: Concerto di Capodanno -  8 marzo: Concerto per la Festa della Donna

___________________
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Il Consiglio Direttivo esprime sensi di gratitudine al Preside dell’ Istituto tecnico Industriale 
“Leonardo da Vinci” di Trapani,  prof. Erasmo Miceli, che ha sostenuto la Mission 

della Libera Università “Tito Marrone” con spirito di fattiva collaborazione.
___________________

Un particolare ringraziamento va tributato alla 
Banca di Credito Cooperativo Senatore P. Grammatico di Paceco

che, finanziando la presente pubblicazione,  ha dimostrato di essere sensibile 
alle istanze permanenti di formazione culturale della società.

_________________________

Si ringrazia il giornalista Francesco Ciavola per la fattiva collaborazione

Copie della presente pubblicazione sono depositate e consultabili presso

la Biblioteca “Fardelliana” di Trapani e  la Biblioteca Comunale di Paceco 

Mostra filatelica sulla marineria trapanese 
Relazione del dott. Biagio Gucciardi.

Nella foto: il Prof. Antonino Tobia e il Preside Erasmo Miceli

Istituto Nautico “Marino Torre”  
Sede degli incontri




